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OBBIETTIVO 

Salvaguardare la biodiversità genetica 
connessa alle attività agricole 

PSR 2007/2013 

MISURA 214/f 

Allevatori custodi/Coltivatori 
custodi 

 

Conservazione in situ ad opera degli 
allevatori e coltivatori 

MISURA 214/h 

Rete regionale della biodiversità 

 

accompagnare le attività in situ con azioni 
mirate e concertate (caratterizzazione, 
raccolta, realizzazione e messa in rete di 
inventari), nonché di accompagnamento 
(informazione, diffusione e consulenza) messe 
in atto da soggetti pubblici che  operano nel 
campo della biodiversità a livello regionale  

•Tutela e conservazione delle risorse genetiche 
locali a limitata diffusione 

•Caratterizzazione, recupero e raccolta delle 
risorse genetiche animali e vegetali 

•Aumento della conoscenza e della sensibilità per 
la salvaguardia della biodiversità 

PROBLEMA  

Diminuzione delle risorse 
genetiche locali agrarie animali e 

vegetali 

ANALISI CONTESTO:  

Marginalizzazione di molte specie agrarie 
coltivate e sostituzione di molteplici varietà 

locali con un numero molto limitato di 
varietà e razze a stretta base genetica. 
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PSR 2007/2013 

PROGRAMMA BIONET 
Coordinato dall’Azienda regionale Veneto Agricoltura 

1.Azienda Regionale Veneto Agricoltura  
 

2.Provincia di Vicenza 
 

3.Università degli studi di Padova 
 

4.Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle 
Venezie 

 

5.Consiglio per la ricerca la sperimentazione in 
agricoltura – Centro di ricerca per la viticoltura 
(CRA-VIT)  

 

6.Istituto di istruzione superiore “Antonio della 
Lucia”  

 

7.Istituto statale di istruzione secondaria 
superiore “Domenico Sartor”  

 

8.Istituto di istruzione superiore “Duca degli 
Abruzzi”  

Work package sviluppati: 

 

Bovini  
 

Ovini  

 

Avicoli 
 

Cerealicolo 

 

Orticolo 
 

Viticolo 

   

Foraggere 
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Analisi dei Fabbisogni 
 

Valorizzazione e conservazione delle risorse genetiche in agricoltura, avvalendosi del sistema di 
allevatori e agricoltori “custodi” che operano per la conservazione in situ delle razze animali e varietà 
vegetali a rischio di estinzione ed erosione genetica presenti nel territorio e della rete regionale della 
biodiversità agraria finalizzata alla raccolta , conservazione, caratterizzazione e valorizzazione delle 
risorse genetiche locali. 

 

 

Presenza di centri di conservazione dislocati nel territorio condotti da diversi Enti pubblici accomunati 
da un’esperienza di rete; 
 

Presenza di allevatori e coltivatori delle risorse genetiche agrarie; 
 

Presenza  dei registri anagrafici relativi alle razze animali a limitata diffusione; 
 

Presenza del procedimento amministrativo regionale per l’iscrizione delle varietà vegetali nel registro 
nazionale delle varietà da conservazione. 
 

Approvazione del Piano nazionale biodiversità agraria (DM 28672 del 14/12/2009); 

 

Stato di fatto 

 PSR 2014/2020 
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Opportunità di unire un sistema eterogeneo di soggetti 
 

 
 

LAVORARE INSIEME PER realizzare una rete per la biodiversità agraria 
 

 
 
 

       Rendere più efficiente l’utilizzo delle risorse 

 
       Uniformare le attività di conservazione tra i diversi centri anche in relazione a quanto contenuto nelle 

linee guida del Piano nazionale della biodiversità agraria 

 

       Promuovere lo scambio delle informazioni e del materiale genetico tra i diversi centri ed Enti 

 

       Consolidare il dialogo tra i diversi soggetti istituzionali nel rispetto delle rispettive competenze (ricerca, 

legame con il territorio ecc) 

 

        Sulla base dei risultati delle attività,  sviluppate a livello locale  fra gli attori del settore, concertare la 

strategia più adeguata per la conservazione della risorsa 
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Piano del 
GO 

Abbiamo tre centri di 
conservazione e tramite 

l’attività didattica 
possiamo diffondere la 

conoscenza delle razze e 
varietà conservate 

Istituto  
Agrario  

“A della Lucia” 

IZSV 

Veneto  
Agricoltura 

Un esempio sulla base  
dell’esperienza del passato 

Università  
di Padova Sono un “Ente sanitario di prevenzione, 

ricerca e servizi per la sanità animale e la 
sicurezza alimentare” con esperienza 
nell’attività di caratterizzazione della 

Biodiversità; sulla base delle esigenze dei 
centri di conservazione posso, quindi, 

svolgere caratterizzazioni sanitarie dei capi 
presso i centri di conservazione 

Istituto  
Agrario  

“D. Sartor”  

Ho due centri di 
conservazione  collegati 

a diverse aziende 
produttive del territorio  

Ho un campo catalogo dove 
sono presenti varie risorse 

genetiche a limitata 
diffusione 

Sono un “Ente di ricerca” con esperienza 
nell’attività di caratterizzazione della 

Biodiversità; sulla base delle esigenze dei centri 
di conservazione posso, quindi, svolgere 

caratterizzazioni o analisi al fine della 
valorizzazione delle risorse genetiche. 

Provincia  
di Vicenza 

Istituto  
Agrario “Duca  
degli Abruzzi” 

Cra-Vit 

Nella nuova legge istitutiva viene attribuita 
all’agenzia per l’Innovazione la funzione di 
salvaguardia e tutela della biodiversità di 

interesse agrario. Ho vari centri di 
conservazione di diverse razze e varietà a 

limitata diffusione del Veneto. Ho esperienza 
nel coordinamento di progetti in rete 
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16.5 Gruppo 
di Cooperazione 
Agroambientale 

Si può formare: 

Misura 16.5: Progetti collettivi 

a carattere ambientale 
Misure utilizzabili per costituire la rete regionale 

della biodiversità per la conservazione  in purezza 
delle risorse genetiche 

   

 

10.2.1 Conservazione e uso sostenibile 

delle risorse genetiche in agricoltura 

Spese ammissibili 
-Costi amministrativi e legali per la costituzione del GCA. 
-Costi dell’animazione dell’area interessata al fine di rendere 
fattibile il progetto ambientale collettivo  
-Costi di esercizio della cooperazione. 
-Costi per le attività di divulgazione. 
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VENETO AGRICOLTURA: 
- Misura 10.2.1 attività di  

conservazione  
- Misura 16.5  Coordinamento 

GCA  
“Conservazione” 

UNIVERSITA’ DI PADOVA: 
- Misura 10.2.1 eventuale caratterizzazione 
genetica e attività per evidenziare attitudini da 
valorizzare dei prodotti 
- Attività inerenti il gruppo di cooperazione per 
il tramite del coordinatore 

 

ISTITUTI AGRARI: 
- Misura 10.2.1 conservazione dei centri ;  
- Attività inerenti il gruppo di cooperazione per il tramite 
del coordinatore 

IZSV. 
- Misura 10.2.1 eventuale caratterizzazione 
sanitaria se ritenuta necessaria dai centri di 
conservazione 
- Attività inerenti il gruppo di cooperazione 
per il tramite del coordinatore 

PROVINCIA DI VICENZA 
- Misura 10.2.1 conservazione dei centri ;  
- Attività inerenti il gruppo di cooperazione per il tramite 
del coordinatore 

CRA Vit 
- Misura 10.2.1 mantenimento 
campo catalogo;  
- Attività inerenti il gruppo di 
cooperazione per il tramite del 
coordinatore 


